
rie bombe scoppiarono sulla costa
del Sol ed in quella cantabrica. Con
gli ultimi due attentati, il gruppo
sembra però puntare ad una escala-
tion del terrore inedita da tempo.
L'esplosione è avvenuta a meno di
100 metri dal nostro albergo.

PAURAEANGOSCIA

«Eravamo in spiaggia quando abbia-
mo sentito un forte boato; siamo su-
bito andati a vedere e c'era tanto fu-
mo. Ci hanno detto che era esplosa
una macchina ed erano morti due
agenti davanti alla sede della guar-
dia civile». Così il giornalista dell'
emittente Telemolise Fabrizio Oc-
chionero, in vacanza a Palma de Ma-
iorca, ricorda i momenti di «paura e
angoscia», subito dopo l'attentato.
Paura e angoscia. Sentimenti condi-
visi da migliaia di turisti imprigiona-
ti nel «paradiso» violato delle Balea-
ri.❖

L
’impressione è che siamo
alle prese con dei veri e
propri professionisti del
terrore, i quali, parafra-
sando Max Weber, vivo-

no per il terrore e del terrore». A so-
stenerlo è Vittorio Emanuele Parsi,
docente di Relazioni Internazionali
all’Università cattolica di Milano.
«La violenza dell’Eta - rimarca il pro-
fessor Parsi - è frutto dell’errore sto-
rico della sua dirigenza che non ha
saputo o voluto cogliere il dato inno-
vatore, epocale, del passaggio dal
franchismo alla democrazia. Il ter-
rorismo della “nuova” Eta è il porta-
to di questa incapacità che viene da
lontano».
ProfessorParsi,comeleggerelaripre-

sa del terrorismo da parte dell’Eta?

«Mi sembra che sia una risposta al-
l’offensiva di successo realizzata
dalle autorità francesi e spagnole in
questi ultimi mesi. La cosa preoccu-
pante, a mio avviso, è che se è vero
che gli spagnoli hanno chiuso a qua-
lunque soluzione politica, è anche
vero che l’Eta con questo rilancio
del terrore ha ribadito di essere inca-
pace di uscire da una dimensione
puramente militare. Guai a pensare
che se si fosse aperta una trattativa
qualcosa sarebbe cambiato. E que-
sto perché il militarismo totalizzan-

te della “nuova” Eta viene da lonta-
no...».
Da dove, professor Parsi?

«La violenza di oggi dell’Eta è il frut-
to dell’errore storico della sua diri-
genza che non ha saputo o voluto
cogliere il dato innovativo, epocale,
del passaggio dal franchismo alla
democrazia. L’Eta è rimasta prigio-
niera di questo errore storico».

C’èchivagheggiavaunaevoluzione

politica dell’Eta come quella dell’Ira

nordirlandese.

«Si tratta di un accostamento sba-
gliato. Siamo di fronte a qualcosa
di profondamente diverso: una
parte cospicua della comunità cat-
tolica nordirlandese appoggiava
la lotta armata dell’Ira perché per
molti anni non c’era nessuna effet-
tiva autonomia dell'Ulster e la re-
gione era massicciamente milita-
rizzata. Nei Paesi Baschi siamo
mille anni lontani da questo scena-
rio. I Paesi Baschi godono di
un’amplissima autonomia. Per
moltissimi anni, il partito naziona-
lista basco è stato al governo, e i
Paesi Baschi sono tra i più ricchi
della Spagna. L’impressione è che
siamo alle prese con dei veri e pro-
pri professionisti del terrore che,
parafrasando Max Weber, vivono

per il terrore e del terrore, taglieg-
giando la società civile né più nè
meno delle bande di camorristi e
di mafiosi...».
Ma la risposta all’Eta può essere so-

lo di carattere repressivo?

«Certamente no. Va peraltro ricor-
dato come in questi anni si sia cer-
cato di prosciugare l’acqua” in cui
nuota lo squalo etarra”. Occorre
andare avanti su questa strada e,
contemporaneamente, persegui-
re la linea investigativa e di polizia
che ha dato buoni risultati».
Professor Parsi, come definire il na-

zionalismo dell’Eta?

«Sotto la simbologia rivoluziona-
ria, il nazionalismo che anima
l’Eta è un nazionalismo premoder-
no, che si rifiuta di vedere che
l’agenda tradizionale e autentica
del nazionalismo basco, è stata
completamente attuata nella Spa-
gna delle autonomie; un naziona-
lismo premoderno che si rifiuta di
accettare il fatto che la sua posizio-
ne è straordinariamente minorita-
ria nella società basca. L’Eta reagi-
sce a questo rifiuto con una violen-
za estrema. Una violenza che non
ha sbocchi politici, fine e non stru-
mento».
Leihaparlatodell’errorestoricodel-

l’Eta. Restando alla Spagna, quale

«autonomismo» spagnolo ha colto

invece il passaggio dal franchismo

alla democrazia?

«L’autonomismo catalano, che ha
saputo far rientrare dentro il pro-
cesso di democratizzazione anche
le frange più estreme del separati-
smo».❖

Sei domande a...

Vittorio Emanuele Parsi

CONDANNADELLAUE

«I Paesi Baschi godono
di un’ampia autonomia
sono una ricca regione»

Sono circa 7mila gli italiani pre-
senti a Maiorca, e non sono segnalati
gravi disagi per il temporaneo blocco
dell'isolaedell'aeroporto.LohadettoRo-
bertoCorbella,presidentedell'Astoi, l'as-
sociazionedei tour operator italiani.

«La chiusura dell'aeroporto ovvia-
mente provoca ritardi nei voli - spiega
Corbella -ma èancora presto perpoter
quantificareidisagiper i turisti.Bisogne-
rà poi anche vedere in quanto tempo i
dirigentidelloscaloriuscirannoasmalti-
re il trafficoarretrato. Fortunatamente il
giovedì,ametàsettimana,nonègiorna-
tadi partenze oarrivi per i pacchetti va-
canza e quindi anche il traffico aereo è
minore che, per esempio nel fine setti-
mana». Le Baleari sono fra le mete più
gettonate dai turisti italiani che scelgo-
no di andare al mare all'estero. La Spa-
gna in generale resta al top tra le mete
degli italianichescelgonoilmareestero,
seguita da Grecia e Turchia. Maiorca, in
rapporto alla sua dimensione, è meno
battutadagli italiani,mentreèpiùconsi-
stente la presenza di tedeschi e inglesi.
Gli italiani,esoprattuttoigiovani,preferi-
scono Ibiza.

Sull’isola 7mila italiani
Seimila sono a Ibiza
A Formentera 3mila

L’attentatoallavigiliadiunadata
storica: i 50anni dell'Euskadi TaAskata-
suna,meglioconosciutacon l'acronimo
di Eta, l'organizzazione armata di lotta
perl'indipendenzadeiPaesiBaschidalla
Spagna è stata infatti fondata il 31 luglio
1959daungruppodistudentinazionali-
sti di ispirazione marxista-leninista che
accusava il Partito nazionalista bascodi
immobilismodifrontealregimefranchi-
sta.PatriaBascaeLibertà,questoilsigni-
ficato delle tre parole basche della sigla
Eta. Il primo attentato il 1 giugno 1968,
ancora in pieno periodo franchista. La
tregua annunciata il 22marzo 2006, al-
l’iniziodelgovernoZapatero,èstata rot-
ta il 30 dicembre dello stesso anno.

Mezzo secolo
di sangue
con oltre 800morti

«Professionisti della violenza
Ormai senza sbocco

il loro separatismo armato»

Non è l’Ulster

La Commissione Ue ha espresso

la sua più ferma condanna al

«barbaro attentato» di Maiorca,

solidarietàecondoglianzeallefa-

miglie delle vittime, alle forze di

sicurezza e al popolo spagnolo.
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L’inglesemalatadisclerosimultipla ierihavinto lasuabattaglia legalepersottoporsi
asuicidioassistitoinSvizzeraaccompagnatadalmarito.Ladonnadi46annisierarivoltaai
LawLords,massima istanzagiudiziariadelRegnoUnitoaffinché facesserochiarezzasulla
posizione legale di chi accompagna unmalato terminale all’estero per l’eutanasia.
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